
AM\1224529IT.docx PE689.006v01-00 }
PE689.007v01-00 }
PE689.008v01-00 }
PE689.009v01-00 }
PE689.010v01-00 }
PE689.011v01-00 } RC1

IT Unita nella diversità IT

10.2.2021 B9-0144/2021 } 
B9-0145/2021 } 
B9-0146/2021 } 
B9-0147/2021 } 
B9-0148/2021 } 
B9-0149/2021 } RC1/Am. 1

Emendamento 1
Malin Björk
a nome del gruppo The Left

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, ECR
Situazione dei diritti umani in Kazakhstan

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione comune Emendamento

13. invita le autorità a combattere tutte 
le forme di violenza contro le donne 
garantendo canali di comunicazione 
efficaci e accessibili e misure di protezione 
che tengano conto delle esigenze e della 
riservatezza delle vittime; chiede che si 
ponga fine all'impunità e siano prese 
misure per garantire l'applicazione di 
sanzioni penali adeguate nei confronti degli 
autori di tali reati, anche nei casi di 
violenza domestica; esorta le autorità 
kazake a punire la violenza domestica 
come reato a sé stante e a garantire 
sanzioni penali nei confronti dei 
responsabili; invita le autorità kazake a 
considerare "servizi essenziali" i centri di 
accoglienza e i servizi per i sopravvissuti 
alla violenza domestica e ad agevolarne 
l'accesso per tutte le donne e le ragazze, 
anche durante la crisi del coronavirus;

13. invita le autorità a combattere tutte 
le forme di violenza contro le donne 
garantendo canali di comunicazione 
efficaci e accessibili e misure di protezione 
che tengano conto delle esigenze e della 
riservatezza delle vittime; chiede che si 
ponga fine all'impunità e siano prese 
misure per garantire l'applicazione di 
sanzioni penali adeguate nei confronti degli 
autori di tali reati, anche nei casi di 
violenza domestica; esorta le autorità 
kazake a punire la violenza domestica 
come reato a sé stante e a garantire 
sanzioni penali nei confronti dei 
responsabili; invita le autorità kazake a 
considerare "servizi essenziali" i centri di 
accoglienza e i servizi per i sopravvissuti 
alla violenza domestica e ad agevolarne 
l'accesso per tutte le donne e le ragazze, 
anche durante la crisi del coronavirus; 
esorta il Kazakhstan a firmare e a 
ratificare la Convenzione di Istanbul;
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Emendamento 2
Malin Björk
a nome del gruppo The Left

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, ECR
Situazione dei diritti umani in Kazakhstan

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione comune Emendamento

 19 bis. sottolinea l'importanza del lavoro 
del Kazakhstan per conseguire il disarmo 
nucleare e accoglie con favore la firma e 
la ratifica del trattato sulla proibizione 
delle armi nucleari; invita tutti gli Stati 
membri a seguire tale esempio e a firmare 
il trattato;
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Emendamento 3
Malin Björk
a nome del gruppo The Left

Proposta di risoluzione comune
PPE, S&D, Renew, Verts/ALE, ECR
Situazione dei diritti umani in Kazakhstan

Proposta di risoluzione comune
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione comune Emendamento

 12 bis. osserva che dal 2008, quando il 
Kazakhstan ha ratificato il protocollo 
delle Nazioni Unite per prevenire, 
reprimere e punire la tratta di persone, in 
particolare di donne e bambini, il 
Kazakhstan ha notevolmente migliorato la 
propria legislazione nazionale in materia 
di perseguimento della tratta di esseri 
umani e protezione delle vittime della 
tratta; sostiene tuttavia che il Kazakhstan 
deve ancora affrontare una serie di sfide 
se intende eliminare la tratta di esseri 
umani, sia in termini di sostegno alle 
vittime che di perseguimento degli 
sfruttatori; 

Or. en


